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Gela, 21enne muore all’improvviso
20 giorni dopo un parto gemellare

LAURA MENDOLA

GELA. La gioia di tenere in braccio i
gemelli Emanuele e Aleandro, nati lo
scorso 20 gennaio, è svanita in un at-
timo per Erika Cascino in una fredda
serata di febbraio nella sua casa di via
Niscemi.

Qui la donna ventunenne dopo a-
ver messo al mondo i suoi bambini,
una volta dimessa dall’ospedale Vit-
torio Emanuele, era rientrata con
Francesco Votadoro, l’uomo che ave-
va sposato il 12 giugno del 2020.

E nel nido d’amore il cuore della
ventunenne (avrebbe festeggiato il
compleanno il 16 febbraio) ha cessato
di battere sotto lo sguardo attonito
del marito e dei genitori che si trova-
vano in casa. Insomma sarebbe dovu-
ta cominciare per Erika una nuova fa-
se straordinaria della sua esistenza,
con i due piccolini da crescere con a-
more accanto a Francesco. Invece tut-
to è sfociato, incredibilmente e ina-
spettatamente, in una autentica tra-
gedia.

Negli ultimi giorni le sue condizio-

ni di salute non erano ottimali. Una
stanchezza che veniva collegata alla
gestione di due bambini contempo-
raneamente. Forse, però, qualcosa già
non stava andando per il verso giu-
sto.

L’allarme è stato lanciato la sera di

martedì, la giovane mamma stava
male ed improvvisamente ha perdu-
to i sensi. In quella casa, piena di gioia
per l’arrivo dei gemelli, nel giro di po-
chissimo tempo è calato il gelo. Il cuo-
re di Erika si è fermato e il medico del
118 non ha potuto far altro che consta-

tarne il decesso.
Nello stesso tempo, però, lo stesso

medico ha allertato le forze dell’ordi -
ne perché una ragazza non può mori-
re nel fiore degli anni dopo 20 giorni
dal parto. Anche il cane Desy che Eri-
ka due anni fa aveva voluto accanto a
sé ha iniziato a piangere.

La salma di Erika Cascino ora si tro-
va nel cimitero di Farello a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria che do-
vrà stabilire se effettuare l’esame au-
toptico.

Nel frattempo è stata acquisita an-
che la documentazione sanitaria al-
l’ospedale “Vittorio Emanuele” rela -
tiva al parto gemellare dello scorso 20
gennaio. Il 2 febbraio, sei giorni prima
della morte, Erika sulla sua pagina Fa-
cebook aveva postato un messaggio:
«E Dio disse: “Manderò un piccolo an-
gelo, di cui ti prenderai cura. Amalo,
proteggilo e donagli tanto amore”».

Ora quei due piccoli angeli non a-
vranno più il caldo abbraccio della lo-
ro mamma che per cause, ancora mi-
steriose, se n’è andata senza poterli
salutare per l’ultima volta.

Incendio a S. Alfio
provoca l’esplosione
di una bombola

PAURA MA SOLO DANNI

SANT’ALFIO. Ore di paura ieri
sera poco dopo le 21 a Sant’Alfio,
il centro alle pendici dell’Etna,
per una violenta esplosione che
si è verificata all’interno di un
condominio nell’area utilizzata
come parcheggio.

Secondo la prima ricostruzione
fatta dai vigili del fuoco e dai ca-
rabinieri, un incendio sarebbe
stato provocato dal corto circui-
to partito da una delle auto po-
steggiate. Rapidamente le fiam-
me si sono estese, attaccando al-
tre automobili, sino ad arrivare
ad un piccolo deposito dove era-
no conservate due bombole del
gas.

Una delle due bombole era se-
mipiena e nel giro di qualche mi-
nuto è esplosa. Fortunatamente
non c’è stato nessun ferito e tutto
si è limitato ai danni provocati
alle auto. Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco di Catania e
Riposto.
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